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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


terreno. Nol 


A Loodra, DeLtst 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'uffidlo del Giornale, via del Seminario, N. 87, .'auo 
provincio, presso gii uffici postali. 
A Parigi, all'Aannca Havas, ruo Nétre Damo des Viotoitos, 4. 


Davies xt Coxr., N. 4, Cocil Street Strand. 


Lo lettoro ed i reclami devono essere inviati franshi alli Dite 
Cisa dl Giorasla = Ict 6 rosiilavto | memo. 


Per gli anmunsi in quarta , rivolgersi all'Agenzia 
Til dieta da ‘A. TABOGA, vid Cascata, vicolo! dai 


Pozzo, 1. B4 
simi $0 ogni 


i abbonamenti che 


piztza Colonna), Roma. — rezzo cente» 
pet 


si prendono per l'estero deveno pagarsi in oro. 


LA RINNOVAZIONE 

DEI TRATTATI DI COMMERCIO 

Non conviene illudersi sulle disposi- 
| zioni della Camera e del paese e desu- 
| mere dalla facilità e dall’entusiasmo con 
cui si votano le spese dei lavori pub 
Dlici e quell militari la rassegnazion 
ad accollarsi nuovi carichi. L'Italia è, | 
rorsiori. E pare cha l'imperatore (Ale; POF ripetere la parola, chimica vista a 
ora a ‘opus ioni illusione Legnago dal presidente del Consiglio, 
dtoloro che mettevano in dubbio l’esi- satura di imposte; e il solo tributo che, | 
stenza di un perfetto accordo fra la Rus- | per consenso quasi unanime , è ancora 
sia e la Germania. Durante la rivista disposta ad assumere è quello di un lieve 


Roma, 12 Maggio 
——+— 


BOLLETTINO POLITICO 


I 


Continuano a Berlino le reciproche 
dimostrazioni di simpatia fra i due im- 


| dei liberi cambi, che è una delle glo- | 
riose tradizioni del nostro paese. 
A questo risultato è commessa la su- 
prema speranza del bilancio italiano, im- | 
"persichè se lasciamo correre senza 
‘sene questa occasione, sarà impossibile 
ferrarne una di più propizia. A ciò si 
giunga chell’inchiesta industriale e gli studi 
| profondi e coscienziosi fatti in questi ultimi 
Ivaltro canto, la Gazzetta Nazionale | anni con tenacità di propositi, alla quale 
di Berlino del 9 pubblica un ticolo , | poche volte si è abituati , hanno rive- 
fel quale stimiamo necessario di riferire | Jato parecchi difetti © vizi della nostra 
il passo seguente, avvertendo però che | legislazione daziaria, la quale esubera di 
eso è anteriore di due giorni alle di- | anomalie, di sproporzioni e di sconcor- 
chiarazioni del governo inglese : danze. Ciò è stato chiarito parecchie 
L'imperatore Guglielmo ed il principe | volte dall'on. Minghetti ed è stato raf 
Bismarck hanno la grave missiona di man- | fermato anche di recente nella Relazione 
dell'on. Seismit-Doda mi dazi di uscita, 


tenero intatta la nostra pace. Nondimeno, 
too tuta la potenza riposta nelleloro manî, | cho esprime l'opinione di tutta la Come 
missione della Camera. 


ambidue sono certamente penetrati dal pen- 
siro de sentimenti che Re Ta Panieao ee | _ fini ni quali si vuole intendere sono 
mat geoifichi avere con sè il diritto ela | chiari; le necessità finanziarie li addi- 
fina convinzione della nazione, per non |tano al pari delle economiche, e la vo- 
Fonservarle la sua picna © giusta parteci- | Jontà della Camera si accorda coi voti 
pre risoluzione. "cha si fanno | del Paese. Tuttavia questa riforma così 
one voei chaurinistes che si fam 
di masd è là non possono certamente tra- | Nécessaria non sarà facile, sebbene 
viare il giudizio del cape supremo della | alcuni fatti recenti accrescano le no- 
politica germani noi crediamo nostro | stre speranze e rafforzino la nostra fi- 
serio dovere il re altamente che, | ducia. Noi siamo favorevoli ai trattati 
por quanto la nazione sia decisa di respin- | di commercio e li preferiamo schietta- 
gere, a costo di qualunque maerifizio, ogRI | mente allo tariffe normali. Il filo dei 
Foovo pericolo, con tanto piu esplicita di- | "ambi adi geo id ca 
Eisprovazione, e con tanto maggior dolore | cambi a’ due capi; la ven i 
MEP", seguirebie in una guerra, della cai | mino correlativo della compra; ed è inef- 
Sertuità pon fa intimamente convinta.  ficace e pericoloso il pensare ad una 
Da Germi ra air la vuole | tariffa di importazione senza coordinarla 
la coscienza di essere forte abbastan Cada sine ardenti 
Ma eel  iiono i perteriiione; ol doi ei pelli LR e Cra 
la pace, il qualo risentirebbe l'impeto © caricare Je nostre merci. Inoltre quest 
delle che condussero , guattro nnni or necersità di considerare i due aspet 
3077" nostri eserciti di vittoria in vittoria. ‘ momenti del commercio internazionali 
La Germania ama la paco più che mal: | cho è nell'indole dei tratati di commer- 
‘ iù pi essa è divenuta, tanto | Ci R 
viti ‘di dover preservare, | c19» costringe ‘alla equità ed alla pale 
marEior. sangro, ‘anche il sso:ceore da | Homo ed ‘è di per sò sola una melleve” 
lotte inopportune. In questo pensiero essa | ria di libero cambio, Una tariffa nor- 
“a di essere d'accordo col suo imperatore male può riuscire una necessità, ‘quando 
2d sio primo consigliere; nella voce | non sia possibile l'accordaraî cogli altri 
di colore + quali sepatano la azzione Le” | Siti; mal quallcaso non si dovrebbe mil 
caca od i suoi capi di cieche vellei z qual c ; à 
re gr ta bass calunnia di ( precludersi l'adito n successive modifici 
1 mortai. La nazione sa che se îlsuo | zioni col mezzo di trattati. Quale probabi- 
fitperatore dichiarase uo'altra volta la | lità ha l'Italia di riuscire nello intraprese 
Suerra, agirebbe sotto il dominio di neees- | negoziazioni in mode che, secondo la 
sità crudeli ed inevi lo seguirebbe iniiatro (dele iano, 


un'altra volta con entusiasmo e piena fiducia. pia 
Perciò la nostra fedo nell'avvenire rimane n iesti alle dogane possano 
Persia, non saremo noi che violeremo | far sontire il loro effetto benefico fin 


Ja pane: ce lo guarentisse la saviezza ed dalla seconda metà del 1876 0 al più 

‘munità dei nostri governanti, ce lo gua- | tardi col i° gennaio del 1877? 

rentisce l'amore alla pace della nazione che | Malgrado il ciarlio e le inesatte no- 

fossiamo proclamare altamente © solene-  1;rjo di taluni giornali esteri, le proba- 

sten- | bilità di riuscita sono notevoli e, di- 
s e salla | remmo anzi grandi, se in materia così 

de ni dai la Seeata ll dubbio soc fosso na contla 


Fica con una violenza ed 
essi neppur ospettano. 


La notizia che una nota tedesca sia 
stata consegnata al governo francese, 
“entita anche da una corrispondenza 
farigina alla Gazzetta di Colonia. 


Un dispaccio telegrafico da  Breslavi 
reca che a Konigahutte sono avvenuti 
tavi disordini contro i vecchi cattolici. 


vicino, della quale l'Italia le deve saper 
grado, essa si è dichiarata pronta ad 
È intervenuta Ja truppa e furono arre- | anticipare i negoziati, ha già preso in 


1 lo idee fondamentali della riforma 
state venti persone. esame lo ide 
Nuovi tumulti sono pure avvenuti a daziaria italiana e le ha ri bal 
palati dove ieri ll partito radicale | Ja benevolenza LE) sa 
Pokaree onorare ledimostrazioni di do- | rio sincero dell'accordo. La Francia, e 
tentò di imma. Îl partito radicale, non po- | in sulle prime. pareva ‘eilanio. O6Ei 
mei cere legalmente per mezzo delle | par disposta a consentire alle negoria- 
tendo i ricorre ala violenza. L'ordite è | zioni, persussa che {l smo evidente tor- 
clarion. ilo; però alcuni elettori, che, | paconto economico la consigliano ad 
2 quanto pare, erano favorevoli al go | aver parte in questo affare di suprema 
verno, sono rimasi triti. importanza, i) quale l'Italia è risoluta 
*Ameiblen dî Versailles sì è rionita 
LA nlenza nolevoli incidenti. Tutti 
| partiti sembrano, in guesio, momento, 
Aikposti a sostenere il governo. 


Ad 
È 
È 


| mutare ogni anno le sue tariffe, come 
| ha fatto pel passato, a comodo degli Stasi 


| occuparci, imporocchè ad essi 1° Italia è 


— 


Nel 4877 scadono tutti i trattati di |‘annunzia in una sua corrispondenza da 
commercio della Francia, ed essa si trova | Vienna. che i libri legati da una lira al 
rimpetto a questo formidabile problema | quiziale si vorrebbero portare a lire 25, 
daziario nelle stesse condizioni dell’Ita- | erra. Noi non siamo disposti a violare 

Come all'Italia preme di negoziar su- | quel riserbo che è indispensabile in que- 
bito e cumulativamente tutti i trattati, | ste negoziazioni, ma l'errore dell'appunto 
così preme alla Francia di differire la | è evidente perchè i libri legati pagano 
negoziazione fino al 1877, per poter de- | oggidi non già una lira al quintale, ma 
finire simultaneamente tutte le sue rela- | una lira al chilogramma. E, se siamo 
zioni doganali cogli Stati esteri. Però | informati esattamente, il governo italiano 
l’Italia ha significato chiaramente Ja sua | non proporrebbe di accrescere, ma di 
volontà e ha dichiarato che non può ac- | diminuire la tariffa ! 
conciarsi all'indugio, e l'amichevole ma | Si rimprovera all'Italia di tassare i libri 
fermo linguaggio ha ottenuto il suo ef- | prochés oggi esenti; ma il delitto econo- 
mico le sarà perdonato, quando si pensi 
che nella tariffa attuale i libri erano esenti 
s0 semplicemente Drochés, mentre, se le- 
gati, sono assoggettati a grave dazio. Che 
si è falto? Si equipara il dazio dei libri 
| brochés a quello mite sulla carta, il quale, 
a nostro avviso con grando ragione, si è 
lasciato senza alcun aumento, malgrado le 
forti pressioni che eccitavano ad accre- 
scerlo. 

i rimprovera all'Italia di aver alzato 
| il dazio sulle birre da 9'lire a 15 lire 
per ettolitro. Non sappiamo se le cifre 
di questo rialzo sieno esatte, ma è evi- 
dente che si commette un gravissimo or- 
rore dal corrispondente deli’ Economist, 
imporocchè il dazio attuale sullo birre 
| (compreso il dazio supplementare per 
compenso delle tasse di fabbricazione) è 
di L. 11.46. L'aumento adunque, anche 
se la cifra di L. 17 fosse esatta, sarebbe 
solo di L. 3.40. Sarebbe strano che un 
aumento cosi mite e fatto a scopo pura- 
mente fiscale, come è manifesto, trovasse 
contrasto in Inghilterra, ove il dazio 
sulla birra giunge persino a L. 18.38 
per ettolitro. Così dicasi per gli spiri 
pel rhum e per gli altri liquori. L'Itali 
ha oggidi una tariffa infinitamente mi- 
nore di quella degli altri paesi e segna- 
tamente dell'Inghilterra che l'ha enor- 
memente alta (280 lire di dazio per et- 
o finito, quand'anche 
arla a ristoro delle 
nostre finanze, rimarrà senza dubbio 
molto al disotto degli altri paesi. Ce ne 
è guranzia la moderazione nostra, assai 
più che le altrui pressioni. 


ma non ne ha il tornaconto, imperoc- 
chè l'Italia non può essere disposta a 


esteri; e la Svizzera pare già persuasa 
che, anticipando Ja negoziazione, avrà 
modo di far semiire la sua voce, il suo 
consiglio e la sua influenza prima che la 
tariffa italiana patteggiata coll’ Austri 

@ colla Francia, sia stabilita in modo ir- 
revocabile. Degli altri Stati non è d'uopo 


pronta sin d'ora a concedere il tratta- 
mento della nazione più favorita, ma non 
può scendere a negoziazioni particolari 
alle quali mon ci obbligano i trattati vi- 
genti. Anche in quest'argomento la fer- 
mezza non deve confondersi colla rigi- 
dità. 

Il governo italiano è perfettamente nel 
vero rifiutando agli altri Stati la facoltà 
di prender parte nelle negoziazioni che 
ra si aprono colla Francia, coll’Austri 
e colla Svizzera; però è suo debito di 
accogliere e studiare a fondo tutti i re- 
clami, i consigli e le osservazioni che 
gli venissero da Stati amici. Sotto questo 
petto tutte le notizie e le domande che 
venissero dall'Inghilterra dovrebbero es- | sj 
sere meditate con molta cura, 0 ci è 
noto che alcune di esse, inviate da in- 
dustriali di Glascow, di Bradferd e di 
altri centri manifatturieri a! Presidente 
del Consiglio sono già oggetto di dili- |” Ingne ci si rimprovera di aver intro- 
Crt LI dotto nei filati @ nei tessuti le gradazioni 

Questa, se non erriamo, è l'esatta si- | dj classi © di dazi. 
tuazione delle cose, Ja quale non ci ac- | 
consente di cantar vittoria, ma infervora | var.conforme ai buoni principi che un 
la speranza della riuscita, se le negO-| giato di lino paghi 11 lire alla dogana, 
ziazioni iniziate con molta prudenza con- I tanto se si tratta del rozzo lino che ve- 
tinueranno colle stesso cautele © il &0- | st il povero, come del. biso. elegante 
verno italiano non ai allontanerà dal | che avvolge il collo della soperba signora? 
proposito di un'avveduta moderazione. | go gi stabilissero i dari ad valorem 
Vi è invero alcuni giornali esteri, i quali | ner quarto miti, un quintale di filato fi- 
non ci sono amici in questa nostra im- | nissimo pagherebbe più di un quintale 
presa economica, come non ci sono amici | ; filato grosso. Le cifre attribuite al 
nelle nostre imprese politiche; vi è !8" | progetto italiano in questa razionale ri- 
luni industriali esteri, i quali gridano a | forma scuo errate; e ci è noto che nei 
squarciagola che si violano i principii | giat; di lino si è lievemente diminuita 
del libero scambio, quando concepiscono | 1 taria del grosi e si è graduata 
il sospetto che potrebbero scemarsi di | cosi lievemente una scala di dazi che 
un'oncia i loro spacci in Italia. Impo- | xi giunge ad un marimum, il quale non 
rocchè l'Italia si considera da loro nel- | sysera il 3 0 4 per cento del valore dei 
l'ordine economico come la Turchia ea | prodotti ed è molto inferiore, a mo' d'e- 


Grecia; e le si nega l'attitudine, che | sempio, al dazio attuale della Franci 
puro è chiara per uni indici manifest, | "oso poche retfcazioni valgono a 
di divenire un paese manifattrio. _* | provare fl nessun fondamento di 
Bisogna leggere in qualche giornale | accuse. In vece di irritare con vane 
estero le acute querimonie, le quali si | querimonie le buone relazioni economi- 
levano insino al cielo, perchè va sce-| che @ politiche, è d'uopo che la stamps 
mando in Italia la importazione dei tes" | onesta agevoli la riuscita delle negozia- 
suti di lana; si attribuisce questo fatto | zioni, consigliando a tutti la temperanza 
doloroso per essi, non già alla sapiente | » tenendo conto della grave situazione 
operosità dei Rossi, dei Sella e dei la- | gnanziaria, in cui sì trova Ttalia, la 
maioli biellesi, ma alle tariffe alte. La | quale non ha raggiunto ancora il pareg- 
qual cosa è un errore evidente, impe- | gio, sebbene, all'infuori delle dogane, 
rocchè a tutti è noto che col metodo dei | abbia quasi essurito tutti li altri cespiti 
dazi ad valorem giù sfatato dappertutto, | a; imposte. 
lo tariffo abbastanza miti sui tessuti di | Ciò cho l’Italia domanda alle dogane 
lana si dimezzano ed anche più per la |, una cifra assai modesta; una quindi- 
immoralità già famosa di coloro che di- | cina o poco più di milioni, se si com- 
chiarano il glazio ad valorem. 1 quali | prendo anche lo zucchero, è un pegno di 
eolie pira) an moderazione e di saviezza. 
chezza mobile e non hanno per scusa | A;utare-a raccogliere ed a pubblicare 
l'altezza della tariffa! Ma in questa con- | initi gli alementi ed i dati che possono 
venienza di mutare i dari ad va/orem | luminare i regoziatori dei trattati cor- 
in dazi specifici, affermata per la prima | reggendo i loro giudizi e le loro pro- 
volta dallItaia nel 4873, quando si | retto, questa è la missione degna del 
10 i preliminari coll'Ozenne, | giornalismo serio, la quale sarebbe offesa, 
oggidi consentono gli Stati principali ed | sg invece di assistere! fraternamento in 
è causa vinta © vinta non senza fatica | questa delicata © difficile opera di econo- 
ed onore. Rimangono le poco beneroli | mia internazionale, ci scagliassimo a vi- 
osservazioni di alcuni giornali esteri 0- | conda i poco graditi © facili epiteti di 
nesti, disinteressati e liberali, dei quali | ©casionari ed illiberali. 
si è sorpresa evidentamzento la buona fede 
con notizie inesatta 0 false addirittura. 
Quando, a mo' d'esompio, l'Economist 


È un rimprovero strano! Chi può tro- 


—-—_— 


LA SOPRATASSA 
x arr nuami CHrvERMITA 

Il disegno di legge dell'on. Bong! 
che modifica il sistema degli esami 
troduce una sopratassa nelle Università, 
è stato messo all'ordine del giorno della 
Camera e ne è imminente la discussione. 
La Commissone vi ha fatto qualche ag- 
giunta intesa a correggere gh inconve- 
nienti della sopratassa proposta © a cir- 
coscrivere l'arbitrio del ministro nella 
formazione delle Commissioni esamina- 
trici, aprendo insieme al libero insegna- 
mento una via onorevole e restituendogli 
le tasse d'iscrizione che la legge del 1862 
avevagli tolte. 

Noi abbiamo espresso altre volte la 
nostra opinione intorno al grande prin- 
cipio della libertà dell'insegnamento su- 
periore. Quindi siamo condotti al ap- 
poggiare il disegno di legge quale venne 
presentato alla Camera dalla Commis- 
sione parlamentare © ragionato dall'on. 
Fiorentino nella relazione che egli no 
scrisse in nome di questa. Una delle 
principali ragioni, se non l'unica, per la 
quale abbiamo in sul principio combat- 
tuto la sopratassa d'esame immaginata 
dall'on. Bonghi, fu appunto l'ostacolo 
che essa poneva alla successiva ammis- 
sione della libertà nell’insegnamento su- 


periore. Rimosso questo pericolo, non ci | 


resta che a far voti che la Camera ap- 
provi l'art. 4° del progetto della Com- 
missione e gli art. 2 e 4, coi quali ven- 
gono restituiti i loro diritti ai liberi do- 
centi © questi sono messi in grado d 
fare un'efficace concorrenza agli inse- 
gnanti ufficiali. 


Tuttavia crediamo necessario che dal- | 


colle quali si concede agli insegnanti li- 
beri della R. Università di Napoli la fa- 
i faro eziandio i loro corsi fuori 
del recinto dell'Università. È vero che 
questa facoltà essi l'avevano prima e ne 
usano ancora presentemente. Però essa, 
ove non venga circoscritta e non la si 
circondi di qualche cautela, potrebbe 
dare luogo, in date occorrenze, ad in- 
convenienti non lievi. Fautori della li- 
bertà d'insegnamento, quale venne ar 
messa nel progetto della Commissione ed 
esplicata nella pregevole relazione del- 
l'on. Fiorentino, non ci piace nè punto 
nè poco quell'altra forma di libertà che 
il progetto Dupanloup tende ad intro- 
durre in Francia. Tutto ciò che, senza 
pure assumere recisamente questa forma, 
lo si avvicina în qualche maniora, ci 
sembra pericoloso e da combattersi. Ora 
tale è appunto la facoltà data ai liberi 
docenti di fare i loro corsi fuori del re- 
cinto dell'Università. 

È ben vero che questi corsi debbono 
essere, secondo lo stesso art. 1°, notifi- 
cati al rettorato dell'Università di 
poli; ma tale notificazione mon la sti- 
miamo guarentigia sufficiente della qua- 
lità dell'insegnamento, nè del suo ro- 
lore. E se, come veramente succede, gli 
studenti dell'Università di Napoli, a ca 
gione del loro numero strabocchevole, 
non possono tutti trovare spazio nel re- 
cinto del: Università, si trovi modo di 
conciliare l'una © l’altra esigenza. 

L'utilità dell'insegnamento libero negli 
studi superiori è largamente dimostrata 
nella relazione dell'on. Fiorentino. (ra- 
mai tutti gli ingegni spregiudicati e a- 
manti del bene del paese ne sono con- 
vinti. Inoltre la sua introduzione nelle 
Università italiano è divenuta necessaria 
dal momento she in quella di Napoli 
viene abolita, colla presente legge, ln 
libertà dell'iscrizione ai corsi, e non si 
vuole che, pareggiandola alle altre, vi 
venga a mancare quella fiaccola che 
liberi docenti vi tennero accesa fino ai 
oggi. Non volendo nè potendosi fare al 
cuna eccezione, la Commissione doveri 
proporre © propose infatti che ai liberi 
insegnanti di tutto le Università fosse 
lasciato libero campo di concorrere cogli 
insegnanti ufficiali alla floridezza degli 
studi superiori. 

La Camera , non ne dubitiamo , farà 
buona accoglienza al disegno di legge 
che le sta davanti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Napoli, 11 maggio. — leri sora si | 


a riunito nello salo dell'Associazione Uni 
ria meridionale il Comitato per il progresso 
degli studi economici. Erano presenti una 
settantina di soci, tra i quali il deputato 
Pisanelli, il senatore Gallotti, parecchi ma- 
gistrati, avvocati © professori, o non pochi 
giovani cultori delle discipline economiche, 
Lon, Scialoia tenno la presidenta © dopo 
di nvar ricordato che la discussione si sa- 
rebbe dovuta impegnara sul nuovo progetto 
di legge intorno alle Società commerelali, 


DI 


accordò la parola al sostituto. proeuratore 


generale Scafati. Questi esordi lodando il 
governo per aver cancellato dal nuovo qro- 
getto dol Codice commerciale discusso al 
Senato, l'Istituto dell'antorizzazione gover 
nativa; poscia addontratosi alla discussione 
del tema, non 
il notaio al Tribunale di commercio per l'e- 
same degli atti di costituzione della Sociatà, 
c non approvò la soppressione degli ai 
coli relativi allo Società cooperative, sop- 
fatta dal Senato. Jla combattuto 
Istituto dei sindaci, parendogli che 
per la vigilanza dogli inferomi doi terzi 
fossa opportuno una specie di sindacato co- 
Tr Segna elettivo. Se 
prof. Miraglia o 
i dichiaro sche IN frvosataie alato 
pressione dell'ingerenza. governati 
cendo voti che i rapporti dello S 
rativa fossero regolati da una logge 
bo poscia la parola il cav. To- 
toro gonerale, il quale 
critica doi Codici che ri- 
fetà commerciali a tre tipi ed 
i du forme di Associazione, escludendo le 
sto a responsabilità limitati 
varia) pinione di 
quelli cho ritengono lo Società 
tive como pura © sumpli si 
mercio. 


Il prof. Fioretti, dopo di aver addotto le 


ragioni per lo quali egli proforirebba il 
progetto ministeriale al progetto della Com- 
missione del 


rà ha sostenuto che le 
cooperative altro non sono che pure 

i Soci coma, RE 
La stossa opiniono è stata propugnata dal- 
l'avvocato Giustino Fortunato, il quale la 
giorni sono, letto all'Associazione U; 
una sua bellissima relazione sullo $ 
| cooperative. Il Fortu con 
molta competenza © dottrina delle forme 
vario dello cooperativo, notando che il pro- 
getto di leggo approvato dal Senato abbia 
| confuso Ja forma delle cooperativa italiane 
| con quella dello cooperative belghe, 

La discussioni 
‘mandato il segui 
Secondo a me è parso, la discussione ln 
divagato troppo e non credo cho. sinsi 
mantenuta sul terreno strettamonto pratico. 
Nè le ragioni addotte in favore dall'abolita 
| ingerenza govormativa mi son sembrato 

vinconti abbastanza. 
Juto provara che l'abolito $ 
dito non avova potuto imper 

Canali Ci 
Sociotà si è trasto: 
dacato ora da w rio © seppe 
Facendo la critica di esso, non #'è posto 
mente, però, cho lo crisi bancari avvenute 
a Genova, a Roma ed a Firenze 
immensa quantità di carta fiducia 

jone sono inconvanienti 
verificati o che si aarebbi 


vuto da 


domenica è giunto in quel 
cada a 
con, comandato dal capitano Rogeraont. 


Dall'ZZelicon sono sbarcati di 

riori della m 
vano da Malta 
battoria gall 
ata la Dérastalion. Questi ufo 

hanno espresso un paroro che me- 
a di essare rilevato. Secondo emi, 1° In- 
ghiltorra , moroò Ja terribile 
guerra trasportata a Malta, ha us 


gurato il tratto 
fonasteralo ; ieri © 
mento l'autorizza- 


Il conte Pironti prenderà possesso dei nuo 
ufficio di primo prosidente della nostra Corte 
d'Appello vo 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il Soleil smentisco la notizia che debba 
t luogo la promoziono di quat 
ni dell'essseito cd occita îl 
che l'ha pubblicata a rettificaria ,, percha 
ii produrre, 
li circostanze, deplorabile impres- 


capi 


— Secondo il Comsrier de l'Ain il go 
vero non approverekbe la deliberazione del 
| Consiglio comunilo di Bourg, lententa a 
dare il nome di Edgar Quinet ad una piazsa 
— La Libertè credo cho il gonorale Lo 
| Fiò sarà sostituito da un altro diplomatico 
uell'ambasciata di I'letroburgo. 


| SVIZZERA 


|, Secondo una corrispondenza da Hera 
l' Umisers, sarebbo certo che il sig..h 


irrogate dal signor 

ESA Aepionei, ha segretario ps 
‘to politico a di 

dell'Amerablea fodere ae 0" TA mobo 


TUROHIA 

ll nuovo granvisie voti 

la Gazzetta di Carlruhe, Igino aiar 

presentanti della. Porta alPestero una cire 

colare cui manifesta la ferma risolnzione 
sviluppare cun ognì cura le amicharoli 

è pacificha, velazioni, colle potenza. icem- 


temporaneamente esprime la speranza che 
la bonovolenza generale agevolerà alla Porta 
Ja soluzione della sua difficile missione, che 
racchiude un’importaiito garanzia per la 
di Baropa. 

PPT saltano, seccado 1o'steso giornale; ‘fa 
fatto ringraziaro tolegraficamente l'impora- 
tore d'Austria in termini molto cordiali per 
la distinta accoglienza da esso fatta a R- 
usa al valî della Bosnia inviato a compli- 
mentarlo, e nello stesso tempo avrobbo ma- 
nifestata ln speranza cha i doploravoli 
temporanei malintesi noa avranno lasciato 
essuna ombra sulle relazioni fra i due paesi, 
valore egli apprezza in sommo grado 
© che il suo govsrno cercherà di coltivare con 
ogni cura 


CHINA 
Il Morning Post anuunzia che il governo 
cinoso sta facendo studii in Europa onde 
stabilire un miglior aistoma di difosa dello 
costo © fiumi principali, incaricando il mag- 
enerale americano Ripley di questi 
Ri, si trova presentemente a Lon- 
dira è partirà a giorni per la China con al- 

tri valenti ufficia! artiglieria. 


PER SEE, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di mercoledì, 12 maggio. 
Parsnenza DeL vice-rarsmanta SERRA 


La seduta è aperta allo 3,30 collo solite 
formalità. 

Il processo verbalo della tornata prec 
dente è letto ed approvato. 

Si dà lettura di un sunto di peiizior 

L'ordine del giorno reca la discussione 
dei seguenti progetti di leggo: 

1. Aumento della tassa di registro dovuta 
sulle mutazioni immobiliari a titolo oneroso; 
pressione di alcune attribuzioni del 
0 Ministero presso Je Corti d'Ap 
pello ed i Tribunali, e riordinamento degli 
uttici del contenzioso finanziario ; 

8, Tassa d'entrata nei musei e luoghi di 
scavi nel Regno 

4. Istituzione delle Casso di risparmio po- 
stali. 

mms. Gra si discatorà il progotto di 
legge relativo all'aumento della tassa di 
registro dovuta sulle mutazioni immobiliari 
a titolo oneroso. 


verestascmi. L'onor. ministro dello fi- 
nanze, nel discorso pronunziato alla Camera 
dei deputati, avendo dimostrato come il di- 
savanzo del 4875 si trovasse ormai ridotto 
a DA milioni, proposo, fra gli altri prov- 
pareggio, 
vesto, di aumentaro cioè la tassa di 


registro. 
L'oratore non credo all'efficacia di questo 
provvedimento , che porterà una perturba- 
zione nella vita economica del paese. 
Fa un esame critico dello tasso ora csi 


stenti e specialmente del tributo fondiario, | 


che ascendo ad una somma  favolosissi 
somma maggiore di quella che si paga in 
Francia, doo il dei boni stabili a- 
di molto il reddito immobiliare d'I- 
Colle tasso esistenti sì sono fatte delle 
economie ? L'oratore crede di no. Colla ma- 
tassa imbrogliata quale è la nostra ammi- 
nistraziono not si possono ottenere delle e- 
sonomie. Quest'amministrazione così compli- 
cata, così contraria alla natura del nostro 
psese ne soifoca il genio, getta orungue Jo 
scompiglio è il disordine. Col nostro or 
namento e col nostro sistema d'imposto 
biamo arrestato il progresso o la prosperità 
d'italia. L'unico rimedio per provvedere a 
questo stato deplorevole di cose è la sem- 
pliticazione della nostra amministrazio! 

Lvoratore credeva che l'on. Minghetti 
vesse realizzato il riordinamento dello im- 
poste, di cui si tenno parola nel discorso 
della Corona. 

Le sue speranze furono deluse, sebbene 
non gli sia venuta meno la fiducia nel ge- 
nio riformatore dell’ou. presidente del Con- 
o. Se il riordinamento della nostra am- 
ministrazione non «i fa oggi, non si rag- 
giungerà mai più. 

Loda l'om. ministro per avere presentato 
un progetto di legge per lo perequazioni 
fondiarie 
Si dichiara avversario assoluto dell'accen- 
tramento che è sinonimo di imbroglio e di 
disordino amministrativo. 
lema di presunzione in ma- 
toria di fabbricat 

L'orajore termina facendo voti che la no- 
stra amministrazione sia al più presto po- 
sibilo semplific.ta © riordinata @ dichiaran- 
dosi contrario ad -gai imposta, compresa 
l'attuale. 
armi parla dol discentramento am- 
ministrativo che in massima è foriero di 
buoni risultati, ma molte volte pericoloso. 
Amministrar da vicino, governar da lon- 
tano, ecco riepilogate le sue idee in propo- 
agito. 

Fatta questa digressione che servo di 
corollario all'interpellanza dell'on. senato: 
Rossi, entra a parlare del sistema 


d'imposte e logge in proposito un suo di- | 


scorso fatto nell'altro ramo del Parlamento 
a questo riguardo. L'oratore sarebbe con- 
trario ad ogni specie d'imposte, ma le con- 
dizioni in cui versa il pubblico erario e Ja 
giusta impazienza della nazione di veder 
raggiunto il pareggio fra le entrato e le 
speso, 
al Senato l'approvazione del progetto di 
legge in questiono. 

saune appoggia lo idee dell'on. Vitelle- 
schi contrarie a questo progetto di legre. 

minomerri (presidente del Consiglio). 
L'on. senatore. Vitelleschi ha fatto a sto- 
ria del problema delle entrato 0 dello spese. 
Mi pare che questo terribile problema sia 
ovmai giunto alla soluzione. Avremo bene 
cominessi degli errori, Jo confesso, ma l'a- 
vere ricotto il disavanzo de 400 milioni a 
0a prova manifesta che timo 
prossimi all'agognata meta del pareggio. 

L'on. Vittelleschi ha detto: l'Italia ha 

in quindici anni di libertà? Io 

mon esito a rispondere che si. In complesto 
la produzione e la ricchezza sono aumen- 
tate, sebbene nol disconosca, avesssro po- 


- | gennaio 1874. 


lo spronano a votare, e raccomandare | 


l'avero il cuore nel lavoro come dicono gli 
inglesi si svilupperà maggiormente la _rio- 
chezza © la prosperità d'Italia. 
Relativamente al progetto di legge 
discussione, l'onor. presidente dol Consiglio 
conviene che è un aggravio notevole, ma 
non può ritenerlo tale da schiacciaro 


n 


Vitelleschi e specialmente a quella 
che si riferisco all'amministrazione dello 
Stato. 

I riordinamonto dell'amministrazione dello 
Stato si ottarrà gradatamente morcè una 
continua e lenta modificazione negli ordini 

inistrativi nel senso di un largo disocn» 
di una generale semplificazione. 

L'on. Vitelleschi ha detto che voterebbe 
Ja tassa i discussione sè foo temporanee». 
Fra tutto lo tasso, quella che presenta meno 
di esser tolta è la prescato; so 
si dovesso addivenire ad una diminuzione 
d'imposte, ve ne sarebbero di quelle, e non 
sono poche, che avrebbero Ja precedenza 
su questa. 


leggo, riconoscendone la convenienza e pe- 
netrato dalla necessità di supplire ai bisogni 
del 'l'esoro. (Bene!) 

matura (relatore) espone in proposito 
lo idoo della Commissione e raccomanda al 
Senato l'approvazione del progetto di leggo 


L'on. ministro spera cho il Senato darà | in aumento al capitolo N. 42, Ars 
la sua approvazione & questo progetto di | della Sp 


puafo violata e ché si procedette segondo i 
precedenti © collo norme chesono prescritte 
assoluta necessità e quando il 
è chiuso, 

Dopo brevi parole degli on. Corbetta @ 
Depretis, sono approvati i progtti i legge, 
cho sono i seguenti 

« Articolo unico. Sono cgavalidati i tre 
decreti reali indicati nell'annessa tabella, 
oi quali vennero autorizzato le prelevazioni 
dello somme ogpoeta nella taballa medesima 
dal fondo per lo spese impreviste, stanziato 
al capitolo 184 del bilancio definitivo di 
previsiono della spesa del ministero delle 
finanze per l'anno 187: 

« Articolo unico. Sono convalidati i de- 
reti roali indicati noll'annossa tabella, coi 
quali vennero autorizzato lo prelovazioni 
dello sommo esposte nella tabella medesima 
dal Fondo per le impreviste, stan- 
ziato al capitolo 179 del bilancio definitivo 
di previsione della sposa dol ministero dello 
finanze per l'anno 4874. » 

* Articolo unico. È convalidato il decreto 
real 14 gennaio 1875, N. 2327, con cui 
venno autorizzata Ja prelevazione di lira 
200.000 dal Fondo per le spese impreviste, 
stanziato al capitolo 178 dello stato di prima 
prerisione 1875 per la spesa dello finanze, 

ale 
dello stato di prima previ- 
niono medesimo pel miuistero della ma- 
rina. » 

< Articolo unico. Sono convalidati i du 
deoreti reali indicati nell'annessa ‘tabella, 
coi quali vennero autorizzato lo prelevazioni 


| in discussione. 
| La seduta è sciolta alle 6. | 
Domani seduta pubblica alte 2. 


| CAMERA DEI DEPUTATI 

Senura pEr 12 magoio 
(10% della Sessione) 

| Pnestosnza per rues. BIANCHERI. 


La soduta è aperta a oro 2 25. 

Si dà lettura del proceso verbalo della 
tornata precedento e del sunto dello peti- 
| zioni. 

Si accordano parecchi congedi. 

mmes. annunzia che il ministro della giu- 

| stizia ha comunicato una domanda per auto- 
rizzazione a procedere contro l'on. Tosca- 
molli. La domanda sarà trasmessa agli uflici. 
smavi presenta la Relazione 
| getti di legge per permuta e vendita di beni 
demani; ii Pi 
| venzion 
| Fa diseussione di questi progetti è di- 


| 


scrutinio segreto dei progetti di legge per 
affrancamento dei boschi demaniali dai di- 
| ritti a'uso @ per l'approvazione di spese per 
l'armamento e la difesa dello Stato. 

= 


| want (sogrot.) procede all'appello 
| nominale. 
| mms. Lo urne resteranno aperte. L'or- 
| dine del giorno recherebbe la discussione 
| del progetto di legge per modificazioni al 
Codico di procedura penale e del progetto 
ulle tasse universitario, ma il grardaaigiili 
è indisposto © il ministro d'Istruzione pub- 
| blica è assente, per cui si discuterà il pro- 
| getto di legge concernente la dichiarazione 
relativa alla convenzione monetaria tra)" 
talia, la Francia, la Svizzera o il Relgi 
Il progetto di leggo è approvato, senza 
osservazioni, nei seguenti termini 


* Art. Il governo del Re è autoriz- 
zato piena ed intera esecuzione 
| alta messa Dichiarazione stipulata 


l'Itali 


il Belgio, la Prancia e la| 


all'articolo. 3 della | 
| convenzione monetaria addizionale dal 31 | 
| « Art. 2. È data facoltà al governo del 
Re di sospendere temporaneamente l'appli- 
| cazione dell'articolo (i della logge 24 ago- 
12, n° 788, nella parte in cui dispone 
che i pezzi da }iro cinque d'argento al ti- 
tolo di 900 millesimi non si conieranzo, se 
non per conto, o sopra domanda dei pri- 
vati. + 


mes. Ora si procederà alla diseossione 
dei cinque progetti di legge par convalida 
ziono di decreti che autorizzano prele 
menti di somme dal fondo delle. speso im- 
prevista per gli anni 4873, 4874 0 4 
murmerzs fa qualche osservazione su 
questi progetti di leggo, dichiarando che il 
| sistema costituzionale o lo leggi di conta- 
| bilità devono essere per l'avvenire osser- 

vate dal potere esocutivo meglio che di 
| quol cho sieno state rispettate pel passato, 
| come lo provano tutti questi decreti ‘che 
| hanno bisogno di convalidazione. 

connxrra (relatore) dichiara che l'arti- 

| colo 32 della leggo di contabilità. sarebbe 

| più esattamente interprotato so i preleva- 

menti sul fondo dello spese impreviste non 

facessero se non a Parlamento chiuso, o 

{ per Jo meno durante la lunga proroga del- 
l'ostato. 

Ma vi sono dei casi nei quali questa in- 
terpretaziono andrebbe contro lo stesso spi- 
rito della legge per cui fu stanziato il fondo 
delle imprevisto, esponendo il governo a 
nni, a indennizzi, a sospensioni di lavori, 


cou danno della pubblica cosa, 

Cita molti casi fra i 47 dooreti di con- 
validazione sottoposti alla sanzione della Ca- 
mera , in ci 


il prelevamento era una no- 
come di conseguenza a 
Camera , riserbandosi di esaminarii ad ugo 
ad uno e di approvarli o meno, ba: sacora 
il mezzo per far valere lo sue prerogative. 

D'altronde, io ho esposto seme dovevo il 
parore della maggioranza © della minoranza 
dolla Gommissione, ed è certo che il governo 
terrà il debito conto dello diverse opinioni. 
Del resto, in mancanza di combattenti, l'o- 
norevole Depretis non fa proposte, e non 
credo aggiungere altro parole. 

Voci. Ai vati! ai voti! 

mermeris dichiara che non intendo far 
proposte perché sia respinta l'approvazione 
di questi progetti di legge, ma mantiene lo 
suo censure. 


srava&ra (ministro dei lavori pubblici) 


dello somme esposto nella tabella medesima 
dal fondo per lo sposo impreviste stanziato 
al capitolo N. 478 dello stato di prima pre- 


| visione 4875 per la spesa delle finanze. » 


wmxxs. Ora si procederà alla discussione 
del bilancio di definitiva previsione della 
spesa del ministero dell'interno pel 1875. 
La Camera sa che sui bilanci definitivi non 
si fa discussione generale © che la discus» 
sione deve limitarsi ai capitoli sui 
propongone variazioni. 

Senza osservazioni si approvano i capitoli 
1,203. 


ro dell'interno) propone 
che lo stanziamento del cap. 4° (Personale 
del Consiglio di Stato) 


manraztim dichiara cho 


maggioranza 
della Commissione aderisce all'aumento pro- 
posto dal ministro. 

Il cap. 4 è approvato nella somma di lire 


443,460, proposta dal ministro. 

Si approvano senza osservazioni 
toli fino al 35. 

asrment fa una raccomandazione al mi- 
nistro circa il trattamento dei carcerati a 
Copiari. 

cawreLza terrà conto della raccoman- 
daziono dell'on. proopinante. 

twana raccomanda puro il migliora- 
mento della condizione di alcune carceri. 

mansavani fa dello osservazioni sullo 
&tato dello carceri mandamentali @ rivolge 
al ministro delle raccomandazioni. 

cawrezza rispondo all'on. proopinanto 

Il cap. 38 è approvato. 

cawreLLI propono che ]o stanziamento 
dol cap. 37 (Mantenimento dei detennti) sia 
diL.23,981,075, invece che di L.?: },231,075 
proposto dalla Commissione. 

Dopo brevi osservazioni degli on. 
(relatore), Mantollini e Serg 
approvato nella cifî 

Tutti gli altri capitoli del 
approvati con brevi osservazioni dell'on. 
Plutino, al qualo risponde l'on. ministro, 
nella complessiva somma di L.. 05, 

nes. comunica lesi 


capi 


4. Spesa straordinaria per lavori di difesa 


| dello Stato: 


Presenti e votanti 234 — Maggioranza 118 
— Voti favorevoli 179 — Contrari 55. 

La Camera approva. 

2. Provvista di materiale d'artiglioria da 
campagna di grosso calibro : 


— Voti favorevoli 203 — Contrari 91. 
La Camara approv: 
3. Provvista d' armi da fuoco portatili a 

retrosari: 
Presenti o votanti 234 — Maggioranza 118 

— Voti favorevoli 202 — Contrari 32, 

La Camera appro 
4. Approvvigionamenti di mobilitazione 
dell'esercito: 
Presenti e votanti Maggioranza 118 

— Voti favorsvoli 196 — Contrari 38. 

La Camera approvi 

5. Modificazione alla legge 14 giugno 1874 
lavori di difosa della Spezia : 

Presenti e votanti 234 — Maggioranza 118 

— Voti favorevoli 187 — Contrari 47. 

La Ca:nera approva. 

Affrancamento dei boschi demaniali dai 

itti d'uso: 

Presenti © votanti 234 — Maggioranza 118 

— Voti favorevoli 198 — Contrari 96. 

La Camera arprova 
La soduta è sciolta a ore 5 314, 
Domani seduta a ore 2. 


CRONACA DI ROMA 


La stagione propizia agli orbaggi e spe- 
cialmente ai carciofi ci ha vendicati d'on 
brutto tiro che ci era stato preparato da 
alcuni bagarini di erbaggi è carciofi. 
Questi bravi ed onesti speculatori, como 
ognuno sa, comprese lo autorità, fanno i 
cetta a tempo opportuno della merce mu 
cui vogliono Juorare. Yenuta l'opportunità 
di incettare i carciofi essi si sono recati alle 
tivo vigne © medianto una caparra do- 
da noll'atto del contratto, rea 
stato sulla pianta tutti i carciofi presenti o 
futuri. S'intendo che questi contrattiui strin- 
gono ordinariamente ad un prezzo vilissimo. 
Ora è avvenuto che i bagarini, contando 
sopra l'abitaaJe sviluppo della stagione. hanno 
riposto nei loro magazzini, cho noi cond- 
sciamo, ma che non occorre indicare, una 
enorme quantità di carciofi. 
Il caldo intempestivo però li ha traditi. 
I carciofi che doveano maturare in due mesi 
hanpo maturato în quindici giorni, per cui 


di 


| giustifica le proposte e la condotta del go: 
| verno dallo censure deil'on. preopinante ; 
assioura che la legge di contabilità son fu 


i mercati no sono stati tutti insieme inen- 
dati. senza contare l'enorme quantità arri 
vata da Napoli în questi giorni. 


Presenti e votanti 234 — Maggioranza 118 | 


pressi dei Joro magazzini por una lira ogni 
cento. 

Disgraziatamento di tutti i commestibili 
non accade lo stesso; il commercio delle 
uova è là per attestarcelo. 


non offendono chi pass; in alcuno botteghe 
porò sono poste în modo che è assoluta- 
monto impedita la circolazione, e, 0 bisogna 
scendere dal marciapiedo per non esser în- 
comodati, © piegare la testa como si fa in- 
nanzi ad una signora che s'incontra o che 
si stima molto. 

Segnaliamo questo inconveniente al Mu- 
nicipio, non perchè lasci correre, come foco 
l'anno passato, non ostante le nostre ossar- 
vazioni, ma perchè vi provreda immanti- 
munto, trattandosi che ogni cittadino che 
passa per la via ha il diritto di andare con 
la testa alta © non avere il cappello guasto 
dall'arto degl'assi di ferro cho sorreggono 
coteste incomole tendo. 


La questura no' suoi registri ci nota al- 
cuni importanti arresti di persono che già 
molto tempo indietro si erano rese colpé- 
voli di furti e grassazioni, fra lo quali 
quella del deputato Tenca avvenuta il 20 
maggio dell'anno 1873. 


gli ospedali, è da avvertire, morirono 
62 persono della quali 49 non avevano re- 
sidenza in Roma e fra i 97 morti a dor 
cilio 7 erano di passaggio per la città. 
Quindi dalla cifra totale dotratti i 2G non 
residenti in Roma, restano 133 defunti, cor- 
rispondenti alla media annua di 26,9 sopra 
ogni millo abitanti. 

La media della mortalità in alcune città 
principali del mondo è la seguente 

Napoli 44,8, "Torino 28,1, Bologna 34, 
Londra 23, Parigi 28,4, New-York 28, 
Berlino 21,8, Filadolfa 21,8, Bombay 37 
Vienna 32,3, Buda-Pest 47,0, Brusselio 23, 
Monaco di Daviera Bi, Cristiania 22,8. 

Le cause prevalenti dello morti sono 
stato : fobbro intermittente e  perniciosa 4, 
tifoidea 6, d'assorbimento 40, sifilide 0, di 
terito 0 crup 7, apoplessio diverso 8, ga- 
stro-entero-poritonite 11 ,, tubercolosi  pol- 
monari @ tabi diverso 46, pleuro-preumonito 
19, malattie organiche del ouore 7, bron- 

ite 42, colampsia 41, eco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 11 maggio 1875 
Il Barometro ‘è ridotto a 0° e al mare. Lal 
tezza della stazione è di 49,m 05, 
Barometro a mezzodi «= 765,8 
Termometro centigrado 
Massino = 20,2 — Minimo = 14.0 
Umidità media del giorno 
Ralativa == 60 — Azsolata = 9,83 
nu toto dominaate. Da Nond a Sud-Ovest debo- 


GRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 


Presidenza morrera — P.M. memaroni 
Accussto : Masini Cassio 
imputato di ferimento seguito da morte. 


Udienza del 12 maggio 1875. 

ll 22 ottobre 4874 era l'ora della riores- 
zione dei ricoverati nell'Orfanotrofio muni- 
cipalo di Termiui, 

Una squadra composta dai setto agli otto 
fanciulli in sui 12 anni si divertiva scor- 
razzando pol cortile. 

Capogrossi Augusto, peraltro, so ne slava 
appartato © tutto intento a ‘costruire. con 
terra una casipola. 

Gredutosi disturbato da un compagno, lo 
rimprovera con brutti termini, dicendogli : 
che tu possa morire ammazzato. 

‘Tali parole sono sentito da) prefetto Ma- 
sini, il qualo invita il giovano a 
da Ioi; ma il Capogrossi non ubbidisce. 

Allora il Masini, irritato dalle parole sen- 
tite o dal diriego d'ulibidire del suo dipen- 
dente, corre a lui, gli assosta un forte cal- 
cio 0 quindi gli ordina di andare in pri- 
giono în una ceîle. 

Il povero Capogrossi però non ha fatto 
che pochi pami e cade stramazzando al 
suolo. 

Si va per alzarlo © )o si trova' in utio 
stato dei più deplorevoli. Dopo un'ora al più 
spirava. 

L'autorità è avvertita dol fatto 0, disu- 
mato il cadavere, si trova che il Ca; 
moriva di congestione cerebro«pinale. 

Da qui il processo ed il rinvio del Mi- 
sini alle Amis. 

Il P. M., in seguito allo risultanze del 


proceeso © del dibattimento, per primo pose 
in rilievo tutte le circostanza favorevoli al- 


‘| Corto gondanna i} Masini a tro anni di car 


l'acgusito , cosllimpeto dell’ira, zioni dallo Sforza furon buomo por l'allezmza 


del fino, lo attanganti. politica contratta fra Alessandro VI è Luc 
La difesa, a qua volta, perora per il pro- | dorico il Moro, parente. del novello deg 
prio difeso. ri non fu così poco dopo, imperocchè i pen: 
In seguito del verdetto dei giurati , la | sicri del Papa si volgemere invece propizi 
alla dinastia aragonese nimicata dal Moro 

‘o contrari alla venuta di Carlo VIII, del 
ro franceso già chiamato alla conquisia di 
Napoli. Ciopondimeno Giovanni Sforza, come 
uno dei condottieri delle milizie della Chies 
dovò fare buon viso alla sua strana fortuna” 
, già movendo Carlo VIII, recarsi in Re” 
magna por unirsì all'esercito napolitzno che 
dal duca Ferrante di Calabria era colì cop. 


cero, ogmputandogli il sofforto. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stasera, giovedì 13, alle oro 9, avrà 
luogo nella Sala Dante il concerto del 
giovine violinista Luigi Paolinelli, gen- 
tilmente coadiuvato dalla signorina Guen- 
dalina Jacobacci e dai signori Francesco 
Paolo Tosti ed Oreste Pinelli. 
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ILuerezia Bergia secondo documenti 
carteggi del tempo, di F. Gneconovits, 
traduzione dal tedesco di» Raffaele Ma- 
riano. — Firenzo, Le Monnier, 1874 
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Un libro, che fosse oggi venuto in luce 
son in fronte il nome di qualche magna- 
nima donna che oscuramento, nell'asilo do- 
mestico, avesse incoraggiato un grande spi- 
rito a una conquista della civiltà 0 conso- 
lato i dolori d'un patriota o d'on martire 
della scienza, non avrebbe forse attirato la 
curiosità del pubblico a quel modo che l’at- 
tirò ultimamente l'opera di Fardinando Gre- 
gorovius sopra Lucrezia Borgia. È vero che 
lo storico di Roma non poteva altrimenti 
aspettarsi dalla riputazione acquistatasi; ma 
è ancho indubitato che la pubbiica atten- 
zione è meglio svegliata falvolta dalla spe- 
ranza di scandali cho dall'esposizione di 
modeste virtù. 
| Quanto a noi italiani, avremmo forse de- 
siderato che l'illustre storico si fosso occu- 
pato di qualcuna di quelle donne che non 
mancarono per certo nel cinquecento, 0 fa- 
moso nella coltura dello lettere o d 
0 mogli e figlie di sventurati gue: 
di esuli infelici. Per noi Luorezi; 
appena italiana, come non fu italiana la 
dei Borgia o Borja, venuta in Roma 


stessa Lucrezia. Il marito di questa aveva 
portato i suoi meruonari nel Napolitano 
Dame e cavalieri, spagnuoli o italiani, gente 
aloganto, nuvole di nobili e monsignori si 
affollavano, si pigiavano in questa duo Case 
allietato di canti, di suoni, di banchetti è 
di fostini. L'esempio dei 'suoì fratelli © 
dello stesso sensuale Alessandro non poteva 
al certo indirizzare la giovinetta a dritto 


: una religione fatta più 
pagana dello stesso paganesimo : un culto 
ecclesiastico, nel quale prati, cardinali, il 
fratello Cesare, il padre, tutti quei mati 
ponionaggi, la cui maniera di vivare era a 
lei nota perfottamente e nel più intimo mo 
fondo, avevazo a compiere con pompa « 
docoro i misteri della divinità. » 

Giovanni Sforza ritornò da 


allo scioglimento dol matrimonio; ne; 
minacciato della vita; fuggì. Dovè sal 
a Lucrezia che gli diò avviso dei truci 
segni. 

Nel monastero di San Sisto, sulla vis 
Appia, troviamo Lucrezia mentre accadeva 
la tragedia del duca di Gandia trafitto è 
gittato nel Tevero. Cesare, il fratricida, 
trionfava. Si ritirò la giovane di sua spor: 
tanea volontà, o vi fu mandata per prepa- 
rare la via a nuove nozze? 

Certo è cho cna Commissione, presieduta 
da due cardinali, scioglieva, nel 20 dicem- 
bre del 4497, îl matrimonio di Lucrezia 
Le ragioni che si addussero, tanto furono 
vergognose , quanto ridicole. Risa tutta 
Italia allo spallo del Papa, della Commis 
sione 0 di Lucrezia assannata da satiro sin. 
guiuose. Lo ssacciato marito non avrà ri 
Sparmiato il suo fiele. Allora fu che si vo- 
ciferò la gelosia fra i duo fratelli , del 
quale l'un d'essi fu vittima. 

Ora l'ambizione del Papa si volgeva verso 
la Casa Reale di Napoli. Il ro Aragonese, 
Fedsrico, acconsenti all'unione di Don A 
fonso, giovane fratello di Sancia @ figlio 
maturale di Alfonso II, con la bella 
orezia. Il matrimonio fu co ecolesi 
sticamente benedetto in Vaticano nel 21 
luglio dol 1498. 

ll duca di Biselli o Bisceglia, Jo sposo, 
aveva diciassette anni; ieiotto Lucrezia. 
nuova casa d'Atride, nello orgie del Vi Questo provano nozze falici. Ma il bel gio- 
cano. Ad ogni modo, allorchè dalle afac- | vane, come lo chiamano le Gronache, dopo 
| ciate assicurazioni si passa al dubbio, al |un anno fuggi di nascosto da Roma (2 ago- 

sospetto, alle frasi ambiguo, è nn bel gua- |.ato 1499). Luigi XLI ssandova d'aocordo col 
dagno per una donna mondana. La Borgia, | Papa sul Milanese 
mered le cure dell'illustro storico, ha rag- | ronquista di Napoli; il Papa aveva pattuito 
giunto questa desiderabilo mèta 

Nata nel 18 aprile del 1480 dai turpi a- 
mori del cardinale Rodrigo Borgia e di 
Vannozza Catanoi , Lucrezia passò i primi 
anni della fanciullezza presso sua madre, 
nella casa sulla piazza Pizzo di Merlo, la 
quale fa poi donata ai Cesarini , nel rione 
di Ponte. Non si sa in qual tempo ellaab- 
bandonasso la casa della madre per osser 
Posta sotto tutela di una donna, Adriana 
della casa dei Mila, parente dei Borgia. La | espresso d'Alessandro, si ricongiunse alla 
educazione propria alle donne di grando | moglie. Non temeva egli più? Un bambino 
stato non sarà mancata a Lucrezia: ma ella | fu frutto dello nozze. Si chiamò Rodrigo e 
non fa al certo famosissima per cult fu solennemento battezzato in Vaticano (4499). 
Sebbene sapesso più liaguo © la musica ele | Intanto con parte dello spoglie dei Gaetani 
arti dol disegno. fu arricchita da Alessandro la figlia. 

‘Tristi esempi turbarono la sua immagina- | signora di Spoleto e ed ora di 
Ziona nella fanciullezza o nel primo fiore | anche signora di Sermoneta. 
della giorento. Che avrà ella pensato della | Alfonso, però, era da Cesare Borgia si- 
bella Giulia Farnose, amata con ardore vi- | orato alla morte. Odiava questi ]a Casa d'A- 
rile dal voochio cardinale suo padre? ragona © la Casa d'Aragona intralciava | 

Di undici anni, quando l'ambizione dei |suoi disegni. Lucrezia, sposata ad altri, con- 
Borgia non era sterminata, fu promessa so- | veniva meglio alla sca scellerata ambi; 
Jennemento in isposa allo spagnuolo Don | Lo sventurato Alfonso, verso le undici della 
Gherubino Juan do Centelles, e poco dopa | notte (45 luglio 4500) recandasi al Vaticano, 
4 Doa Gasparo di Procida, figlio del conté | fu ferito da uomini mascherati. Il palazzo 
d'Aversa (4401, 4402). Si mancava senza | del Papa illuminò la scena del giovano grov- 
terupolo all'anteriore promessa per altre | dante sangue, del Papa stesso in affanno 
più profittavoli alleanze. (eospettava del figlio @ taceva), di Luere- 

Ma nemmeno questa seconda doveva av- | zia svenuta. All'effetto degli inaidiosi pu- 
verari. Don Rodrigo aveva cangiato jl suo | gnali poneva ostacolo la gioventù del furito. 
nome în quello di Alessandro VI. -Il bove | Egli guariva;ma Cesare eaociava dalla stanza 
ghe pascola, l'arme dei Borgia, ora fatto | di lui Lucrezia e lo altre donne; il suo cr- 
segno di lodi ontusiastiche. La tiara pogava | pitano Micheletto strozzava lo sventurato. 
sul capo vello spagnuolo. Oramai alla sua | Cho foce Lucrezia dopo tanto misfatto? 
figlia non conveniva altro che un principe. | Non sappiam nulla. La troriamo poco ap- 
Furon messi gli occhi sopra Giovanni Sforza, | presso nolla sua signoria di Nepi, e dopo 
tignore di Pesaro. ‘qualche maso a Roma; un altro Alfonso do- 

Egli accettò: venne a Roma segretamente: 
vinso i contrasti che gli tacora il rival, i 

di Lucrezia, Don Gaspare. Scap- 
dali mella Goro © ell pato © el coca 


oppure n'ebbe danno: chè 


di 


Il dubbio che lasciarono lo memorie con- 
temporaneo sul carattere e i costumi di 
Lucrezia, è quello che ci ritorna intiero 
nell'animo dopo la lettura di queste pa- 
gine. L'autore ha tutto veduto di qui 
che si conosoea, ha trovato il possibile di 
giò ch'era ancora nascosto. E malgrado ciò 
e malgrado il suo buon volere di acquistar 
certezza, î primi anni della vita di Lucrezia 
rimarranno ancora sotto l'impero delle pro- 
babilità e delle congetture come avviene 
sempre in ciò che concerno lo femmi- 
ili debolezze. La gigantesoa dolinquento, 
l'Eriuni di Victor Hugo cade, è vero, nel 
ridicolo; sparisce: resta l'oncomiata donna 
del Bembo e dell'Ariosto nell'elegante corte 
di Forrara. Ma non sappiamo nò sapremo 
mai beno qual parto avesse in Roma la fl- 
| glia d'Alessandro VI nello scioglimento d 
suo matrimonio con Giovanni Sforza, nella 
morte dell'altro marito Alfonso duca di Bi- 
iti tra i fratelli di quella 


va dai Borgia fondata sui ven- 
duti legami di sangue. Lucrezia no dovera 
essere il prezzo. 

Pianse Luorezia, dicono, @ por farla ras- 
sorenaro fu fatta reggente di Spoleto in 
luogo d'un legato pontificio che si solea 
mandar colà. Il marito di lei, per ordine 


i 
i 


atipulato in Vaticano nel 2 febbreio 1469 
colobpate nel 12 giogno dell'io mentito 
se nel prinsipio dal 


BUSSEFEr=SEB+N2 att se 


io (giugno 1504), è finalmente fu lieto che 
{1 contratto di matrimonio fosse sottosoritto 
a Ferrara. 

Tutta Roma risuonò delle vosi di gioia 
dei partigiani della famiglia Borgia. Luere- 
zia, condottasi con trecento cavaliori e quat- 
a Santa Maria del Popolo per 
render grazio al cielo, rogalò il prezioso ve- 
tito, con cuì era atala a pregare, al più 
favorito giullare di Corte. E del mtrimo- 
nio si parlò in concistoro dal Papa come se 
fosse stato il più grave degli affari ecele- 
sinstici. 

La vita di Lucrezia a Ferrara fu una scena 
di Pastorale a petto a quella ch'essa avea 
trascorso tra i sanguinesi carnevali di Roma. 
Vide la ruina di Casa Borgia; ma coronata 
di figliolanza, amata dal marito, compianta 
dai popoli, mori nel 24 giugno del 4519, 
dopo aver fatto scrivoro parole serene al 
pontefice Leone: « Partorii (essa disse) come 
a Dio piacque, il 44 di questo mese, sul 
giorno, una bambina, e speravo, li- 
tami dai parto, cho anche il mio malo 

esse allevia: ma è successo il con- 
tr sicchè mi è forza cedere alla natura... 
ilo coscienza della fine della mia vita è 
sento che fra poche ore ne sarò fuori. » Lu- 

ia, non più dei Borgia ma d'Este, sot- 
che fa testimoniarza 


Les 
si do 


dei suoi ultimi pensi 

2 rapido cenno delie vicende di 
Lucrezia noi possiamo concludere cho vera- 
mento essa sarebbe stata fra lo donne ap- 
‘na degna di nota, ove non fome vissuta 
una gente (come ben nota l'autore) che 
« appunto eccita l’attenzione dello storico e 
delic psicologa, perchè la loro demonisca 


di una forma o di un concetto grande del 
mondo ecclesiastico, ch'essi abbattono 0 ne- 
n le loro opere nefand 
iata della scellerata individualità a 
restata dal dramma, dal romanzo e dal 
duchessa di Ferrara ci apparisce 
nella prima parte della sua vita una di quello 
inuumeruvoli giovinette nate all'ombra di un 
trano che patiscono la forza altrui nelle incli- 
nazioni, nel carattere, nelle passioni, e deb- 
considerate come mezzo di domini 
di alleanze, di potenza , sottomettersi alla 
ferrea necessità ii Stato, 

Avvodutosi forse di ciò, il dotto nerra- 
tore non fa di Lucrezia clie un centro in- 
torno a cui si muovono meravigliosamente i 
personaggi e gli avvenimenti dell’ epoca. 
Nulla che aven potere sulle condizioni della 
vita di Lucrezia 0 che cadeva 0 poteva ca- 
jardo di lei è messo în non 
cale. E qui ci bisogna sogualare il pregio, 
che a noi pare il più grande, di questo la- 


ciro. 
La dottrina @ l'arte sono così beno distri- 


© non so- 


e la profondità della scienza, mo 


saranno coloro cla nello affastellato 
ine del Cancellieri affronteranno Ja noia 
re gli apparati dei Possessi pontifici 
ncle meno quelli che ne sapranno trarre 
e sapienti considerazioni. Fppure in 
libro una parte più d ‘ole, ap- 
perchè non se ne 
quella delle 


re 
un'arte che alcuni topi d'archivio gl'invi- 
dieratno, ma che non potranno mai, cheochè 
ciano e diceno, raggiungere in loro vita. 
ino i Montefaltri ricevono. Lucrezia 
con gioia, @ tra poco sarazuo ingannati dal 
atollo dell'ospitata, e fra angosco mortali 
‘anno fuggire dal loro paeso. La figura 
del ripudiato marito, vivente esilio a 
Martova , sorge incresciosa innanzi a Lu- 
crezia, che cerca riposo a Pesaro vanamente. 
11 tiranno di Bologna, Giovanni Bentiv 
aspettava, non già da Cesare 0 da Alessan 
Ino, ma da Giulio II il termine del domi 
nio della sua schiatta. A Castel Bentivoglio, 
presso Ferrara, il ruvido e taciturno marito 
travestito, si presenta a lei e 
posa dubitante ed intenorisce il 
paterno cuore di Alessandro, che spia da 
i, membri 
, medicina e matema- 
rara a fare omaggio 
alla donna che dal suo corteggio non avora 
sspulsi i buffoni favoriti, nè ser Ramiro 
dell'Urco, che fu; carnefice più che 
ai servigi del Valentino e che 
jieso fu fatto s 
| ora anche l'arte s'inchina e si mostra a lei 
sella persona di Lodovico Ariosto che poi 
i si famoso, 0 nelle eommedie e pastorali 
È ravano all'Europa il moderno tea- 
* Non già le forma elotta, nè la bel- 
ma una grazia indeser.v: 


douna singolare atfascinava tutti gli uomini.» 
ressioni nella storia non sono cer- 
ate e in generale da raccomandarsi. 
+ turbano sovente lo spedito cammino’ 
È fatti © sostituiscono ai giudizi 
fatti stessi devo formarsi il lettore, 
quelli che importunamente si cacciano in 
mezzo da colui che serive. Esse sono tal- 

Ita come lo tirate ehe metto in bocca ai 
toi personaggi un inesperto autore dram- 
watico. Mfa.se mai sono da perdonami, anzi 
da lodarsi, egli è quasdo vengono in bocca 
tia uomo di grando ingegno. Allora perdono 
l'aspetto d'inopporiunità, sembrago natura 
lissime, © quando anche non si ritengano per 
tali, sono ammirate per la luco che gittano 


lo spirito @ l'anima alla morta materia. Di 
tal fatta sono lo considerazioni qua e là git- 
tate nél suo discorso dal Gregorovius. 


| îli passioni furiose: tutto quel mondo oggi 


Son molti i passi che possono far fedo 
di ciò che asseriamo. 1 più importanti, a 
parer nostro, sono quelli sull'educazione 
delle donne nel secolo decimasesta a spe- 
gialmente delle donne italiane (pag. 24 e seg.): 
sull'indole e i caratteri del Rinascimento 
(pag. 120 è seg), sulla credibilità del ce- 
lebro Diario del Burcardo (pag. 4%4, 107), 
sulla natura di Alessandro VI (pag. 276) 
sulla letteratura italiana di quel secolo (pag. 
95 0 seg.) o da ultimo quello che si versa 
sull'esame delle imputazioni fatto a Lucrezia 
(pag. 100.0 sog.). 

Non esprimeremmo con rigore il nostro 
pensiero quando dicessimo che intioramente 
noi siamo del paroro dol dotto antore. Gi 
affrettiamo però a soggiungere che sì fatto 
dissenso non sorgerebbo sopra l'insieme dei 
suoi ponderati giudizii, ma honsî su qualche 
idea particolare, secondaria, su qualcuna 
che a noi sembra poco esatta conclusione. 
orrerno qui ci manca lo spazio, e 
d'altra parte co ne asteniamo volontieri in 
quanto che ne soccorre la considerazione che 
forso un'esagerata carità di patria ci possa 
commuovere. Ma senza dubbio non possiamo 
che ammirare la giustezza, la profondità, la 
forza di questo sentenze: « La religione era 

È e, per 
minimo che fosse il suo valore stico, era 
pur sempre una specio di formalità, nella 
quale la vita quotidiana era rinchiusa e as- 
sicurata come in una cornico * La città 
di Roma era allora un mondo incantevole e 
magico per ogni geniale natura artistica. 
Quella solenne concentrazione nel suo grande 
passato, che dai monumenti dell'antichità o 
del cristianesimo parlava un sì potente lin- 
guaggio; quella sua maestà e quella solenne 


quiete, interrotta a un tratto dall'esplodere | 


noi non siamo più in grado di rappresen- 


tarclo vivamente. Non. appieno rappre- | 1 ceo di Sato pe 2° cont 


sentarei quello, come ron possiamo nem- 
meno rappresentarei l'aura spirituale della 
Rinascenza, che aleggiava su quelle rovine, 
nè la terribilo natura profana del papato, 
nè la totalità dello disposizioni interiori è 
morali di una generazione dotata di forza 
greatrico e distraggittrice, che spesso portò 

pronta della randezza. Invero 
quella tendenza medesima, che produceva 
titanici delitti, generò le’ opero non meno 


| 
| 


titaniche della R 
Ia ogni secolo, 
corrono certe speci 


ogni umana discipliva, 
parolo che segnano 


| veramente un progresso, ma che, pigliate a 


ento contentano i dotti, che vi yaggono | 


| cho egli conosce, e che 


più meritati 


IRE 


Prestito dagl'ignari o dai mediocremente 
eruditi, tengono loro vece d'ingegno vero e 
di vera dottrina. L'anello d'Angelica posto 
in locca celava la persona, che lo possedeva, 
dalia vista altruì. Al contrario codesto 
parole, al paroro dei dappochi che lo hanno 
apprese, debbono, suonando loro in bocca 
continuamente, farli appariro per arche di 
scienza. In ciò che concerne la storia oggi 
è un ripetero incessanto di fonti, come se 
fossa una scoperta nuova la necessità di ri- 


| correre ad esso e como sa il parlarno 0 an- 


che il conoscerle sia Îa stessa cosa che bene 
adoperarlo. Meschina ode sarebbe dunque 
a upo storico, como il 


contratti’ #iffaceva al suo tema. 
più degi 
cato è pubi 
jo era nascosto negli archivi de’Notai di 
o, di Saneta Sametormm, dei 
Gaetani a Roma, di Stato a Modana e a 
Firenze, dei Conzaga a Mantova e in altri 
archivi © biblioteche d'Italia, © Ja materia 
conosciuta e la nuova aver commentato 6 
schiarito con arcufa crit 
Non voram 
gione p in uomo che ha fatto tanto 
per Roma non d annoverato fra 
Î cittadini di ques delle nuove 
indagivi ed opero che si sono soritto su 
Roma antica, nou potevamo dirci mancanti 
della storia di essa poich Livio e Sallu- 
stro e Cesara e Tacito ed altri no Jascia- 
rono i mirabili libri che saranno eterni. 


verr 


Quella del medio evo romano stava forse 
celata 0 in germe nello monografie e do- 
cumenti innumerabil Ma era necessaria 


una sintesi che no facesse un durevole © 
beno ardbitettato monumento. Uno straniero 
lo ha innalzato e sarebb: nostro dovere 
(checohò da noi si pensi sopra alcuni suoi 
particolari giudizi) di mostrarglici grati. Il 
orovius scrivendo di Roma e d'Italia 
‘ha cossato per questo di ossere alemanno 
0 noi non dovevamo pretendere che ai spo- 
gliasso del tutto della sua nazionalità per 
ingraziarci. Non bisogna aver duo pesi 
due misure. Per gl'italiani che s'infracesi: 
zano © s'intedescaao è sempre là pronta la 
sstira di Traiano Boscalini. Serbatosi tede- 
sco, com'era ed è suo naturale dobito, il 
Gregorovius 

tali 
ha ciò mostrato con le opere, e quante volte 
poi gli fu dato da occasione prop 
nifestò il caldo pensiero che fra” 
mania oramai non debba essere cho gara di 
progresso e di cultura © che i vincoli delle 
due nazioni sieno stretti 6 afforzati per via 
di relazioni intellettuali più durevoli di 
qualunque altro legame politico. Quando 
nel gicgno 1872 


2 un professore di storia 
(Ignazio Ciampi) dalla sua cattedra proffe- 
riva per lui parole di lode, il Gregorovius 
scriveva « ........ io ho condotto a termine 
l'ardua impresa della storia dell’alma città 
durante il medio evo, nello stesso momento 
che l'ultimo periodo di questo si è chiuso 
per sempre... Bea è vero che i legami in- 
tellettuali cho stringono una nazione all'al- 
tra, sono i più sacri ci più durevol 
venire, certamente lo proverà ora. 

causa politiche @ dispotiche del 
n l'Italia è la Germania s'incontrano 
libere © riconciliate nal campo comune della 
civiltà. » 

Ten meritorebe l'onore della cittadinanza 
nostra colui che la dedicato la maggior 
parte della sua vita a dar lustro © a rioor- 
dar ai romani le vicende dei loro maggiori, 
Sarebbe pur ballo ed onesto scrivere no- 
velli nomi di porrini veracemente benemo- 
riti nei Hibri del Campidoglio quando da 
questi non si possa cancellare quello del- 
l'Oudinot, del capitazo francese che, cal- 
pestando cadaveri di patriotti italiani, entrò 
in Roma con vergogaoso trionfo. V. 


| istruzione. | 


NomiZIE Interne E FATTI VARI 


La principessa di Germania n 
Venezia. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Venezia dell'it: 

Questa mattina la contessa di Lingen, ao- 
compagnata dalla sua dama d'onore, foce 
una visita proliminare allo stabilimento Sal- 
viati, riservandosi di visitarlo con maggior 
agio, quando vi si recherà una seconda 
volta accompagnata dal consorte. Essa vi 
fu accolta dal comm. Salviati, ed oltrechè 
interessarsi minutamento di guanto concerne 
lo stabilimento, rivolso la spociale sua at- 
tenzione al grande mosaico che si sta ese- 
guendo per il monumento della Vittoria a 
Berlino, sui cartoni del prof. Werner. Coni 
tutti forse non sanno, fu la contesa di Lin- 
gen quella, che, interessandosi in un mo- 
mento assai critico per l'industria dello Sal- 
Yiati, reso possibilo Ja_ continuazione della 
soa esistenza, sicchè ha per questo titolo 
uno speciale argomento alla gratitudine an- 
cho doi veneziani, che par l'intelligento sus 
influenza videro conservato un istituto, che 
fa tanto onore al paese. Ognuno può adun- 
quo immaginarsi con quante dimostrazioni 
di riverento affetto essa fosse accolta e dal 
coma. Salviati e da tutto il personale dello 
stabilimento. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffiiale dol 12 maggio con- 
tiene 

1. Nomino nell'Ordine. della Corona d'Italia, 
fra le quali notiamo quella del comm. senatore 
Maggiorani a grande ufiziele. 

2. R. docreto 11 maggio che convoca il col- 


Occorrendo una seconda votazione, 


avrà 


nei gostori dell'Ammi 
pei quali col decreto del 5 marzo 1874, è stata 
legata agli intendenti di finanza la facoltà di 
approvare lo cauzioni prestate nell'interesse del- 
l'erario. 
4. IR. docrato 26 avrile che autorizza la jscri- 
sul Gran Libr 


trazione finanziaria, 


a per 010, della 
di L 830,995 da intestarsi al Consorzi 
Istituti 


Alpi (provincia di Bel 
10) a trasferire la sedo municipalo nella fra- 
zione Cadola. 

6. Disposizioni nel personale del ministero 
I personale giudiziario 
trazione carceraria. 


ica istruzione, 
© nel parsonalo dell'A 


NOTIZIE_ULTIME 


Il Senato ha oggi intrapresa Ja di- 
scussione del progetto di legge ralativo 
all'aumento della tassa di registro dovuta 
sulle mutazioni immobiliari a titolo one- 
roso. Aperta la discussione generale, par- 
larono gli on. Vittelleschi e Sineo' con- 
trari, e Rorgatti favorevole al progetto. 
Presero quindi la parola l'on. presi- 
dente del Consiglio per ribattere io 
gioni addotte dal senatore Vittelleschi 0 
l'on. Pallieri (relatore) per spiegare in 
proposito le ideo della Commissione. 
Una lieve indisposizione non permise 
all’on. ministro guardasigilli di assistere 
alla odierna tornata della Camera e si 
dovette rinviare ad altra seduta }a di- 
scussione del progetto di legge all'ordine 
del giorno, concernente le modificazioni 
del Codice di procedura penale. Anche 
la discussione del progetto di legge re- 
lativo alle tasse universitarie dovette es- 
ser rimandata in causa dell'assenza da 
Roma dall’on. ministro della pubblica 


Procedendo nel suo ordine del giorno, 
la Camera ha approvato, senza osservi 
zioni, la dichiarazione relativa alla con- 
venzione monetaria tra l'Italia, la Fran- 
cia, la Svizzera ed il Belgio, 0, dopo 
breve discussione , cinque progetti di 
legge per convalidazione di regi decreti 
che autorizzano prelevamenti di somme 
dal fondo delle speso impreviste per gli 
ampi 1873, 1874 e 1875. 

La Camera ha poi approvato, dopo 
brevissime osservazioni dé alcuni ora- 
tori, ai quali diedero schiarimenti l’ono- 
revole ministro e il relatore, on. Rudini, 
il bilancio di definitiva previsione della 
spesa. del ministero dell'interno pel 1875 
nella complessiva somma di L. 65,419,388. 


La Camera ha oggi approvato a seru- 
tinio segreto i cinque progetti di legge 
per spese militari discussi ieri ed il pre- 
getto di legge per l'affrancamento dei 
boschi demaniali dai diritti d'uso. 

1 progetti di legge oggi discussi sa- 
ranno votati a scrutinio segreto nelle 
seduta di domani. 


Domani è all'ordine del giorno della 
Camera il progetto di legge per la con- 
cessione d'un tronco ferroviario da Ponte 
Galera a Fiumicino. 


Questa mattina (12) comituita la 
Giunta a cui fa deferito r'esamo dello schema 
di legge, d'iniziativa dell'on. De Zerbi, re- 
lativo alla riforma degli uffizi elettorali e 
punizione dell violazioni alla leggo eletto- 
rale commesse dolosamente. 

‘A presidente è stato designato l'on. depu- 
tato Fossa ed a segretario l'on. Caruso. 

La proposta è stata accettata in massima 
© unanimemente la Giunta ha deliberato cho 
negli uffzi definitivi debba ammettersi il 
controllo di un magistrato. 


Questa mattina la Giunta por îl progetto 
di laggo per l'istituzione dei depositi franchi 
ha tenuta una lunga soduta coll'interrento 


La Giunta dei progetti di legge par ap- 
provazione di alcuni contratti di vendita e 
di permuta di beni demaniali ha ad uneni- 
mità approvata la relazione di eni gli ha 
dato lettura l'on. deputato Forrati, o la 
qualo fu oggi presentata alla Camera. 


Commissari nominati dagli Uffici nell'adu- 
nanza del giorno 11 maggio 1875 per l'e- 
same del progetto di leggo per « Modifica» 
zione della giurisdizione esercitata dai Con- 
solati italiani in Egitto: 

Ufficio 1°, senatore. Errante; Ufficio 2 
‘senatore Mauri ; Ufficio 3°, senatore 
Ufficio 4°, senatore Do 
senatore Miragli 


IL VIAGGIO DELL'IMPERATORE 
DI RUSS,A 


Sq anche non avessimo assoluta fiducia 
negli istinti pacifici © nella giustizia dei 
tedeschi, saremmo rassicurati dal convegno 
odierno dei due imperatori. L'imperatore 
di Russia non può desiderare di vedere la 
Francia resa impotente ora? ch'essa cessò 
dall'opporsi alla sua politica orientale. In 
verità l'imperatore Alessandro non può de- 
sideraro che la Germania divenga tanto 
forto da rendersi indiperdente anche da lui 
stesso. La diplomazia russa avrebbe per- 
duto le sue tradizioni se, 
lire non cercasse di rinforzaro Ja Franci 
Ad ogni modo, lo ripetiamo, ambiduo gli 
imperatori potrebbero inviare un m 
di paco all'Europa. Sono essi principalmento 
responsabili del fatto che il continente è 
ridotto quasi ad un campo trincierato. So 
essi vogliono sospendere i loro proparativi 
di guerra, la Francia non potrà rifiutarsi di 
seguire il loro esempio. Così l'Europa sa- 
rebbe parzialmente liberata dall'enorme peso 
di quegli eserciti che esturiscono le risorse 
della Francia e della Germania, e tengono 
il continento in uno stato di’ apprensione 
febbri] 

Quantunquo sappiamo quanto debole sia 
la speranza cho i duo imperatori rendano 
in questo modo il massimo servizio che pos- 
sano rendere all’ Europa, non possiamo a 
meno di cogliere questa opportunità per 
rammentar ad essì cho nelle loro mani è 
riposta la fiducia internazionale ch'è soltanto 
un grado meno necessaria della pace. 


Si leggo nel Moniteur Universel : 
< Lo opinioni possono variare sull'oppor- 


tunità, dal punto di vista del mantenimento 
della pace, delle corrispondenze recente- 


partito militare 
tedesco , nulla v'ha cho i giornali tedeschi 
non abbiano detto essi stessi in questi ul- 
imi tempi. In ogni caso esse hanno, come 
si dice volgarmente, fatto scoppiare un pal- 
ono. 

« Quanto ai giornali cho accusano il mi- 
nistero degli affari esteri di avero inspirato 
quello corrispondenze, essi s'inganuano. Se 
il corrispondente del Times fosse passato 
al quai d'Orsay il giorno in cui ha sj 
dita la sua prima lettera , si sarebbe faci]- 
mente convinto che il governo, pur giudi- 
cando difficile Ja situazione , nen divideva 
i timori essgerati dello serittore ingleso; se 
ogli vi passasso oggi, acquisterebbe Ja cer- 
tezza cho il gabinetto francese, avendo 
adempiuto a tutti i suoi obblighi interna 

ionali, crode d'essere sicuro che, mare 
l'intervento dell'imporatore di Russia, la 
pace non sarà turbata. » 

i sorivo da Berlino alla Gazzetta 
d'Avgusta, in data $ maggio, che il go- 


verno russo ha aggiornato fino al prossimo | 


autunno la riunione di una nuova Confe- 
renza relativa al diritto internazionale. 

— L'Agenzia Havas pubblica lo seguenti 
notizie dalla Spagna, in data 3 maggio: 

« Dicesi che, a cagione dolla mancanza 
di denaro © della indisciplina dei volontari 
degli stessi navarresi, Don Carlos avrebbe 
detto ad uno dei s i 
che, sa Dio non ci 
spedizione, tutto finirà mal 

« Il divettoro del corriere carlista ha 
pubblicato una circolare in eui ordina di 
rispettare gli impiegati attendenti al ma- 
teriale dello ferrovie. Duo battaglioni di 
navarresi riflutarono d'obbediro al loro co- 
lonnello. È arrivato a Biarritz, il 9, un 
aiutanto di campo del ministro della guerra 
di Spagna. Quest'ufficialo portò a Cabrera 
la fisposta di ro Alfonso XIT alfa lettera 
d'adesione del generale. » 


NAUFRAGIO DELLO SCHILLER 

1 giornali inglesi del 10 ci recano estesi 
ragguagli sul naufragio di questo battello a 
vapore. Ne riferiamo i seguenti 

Lo Schiller era un del battello a vapore, 
della portata di 3,500 tonnellate, 
teneva alla Compagnia di navigazione 
poro di Amburgo. Esso parti da Nuova York 
il 28 aprile con un equipaggio di 124 fra 
ufficiali 6 marinai; aveva 258 deri, 
un cariéo intero di merci, circa 60,000 lin 
sterline in effattivo e 253 valigie. postali. 

Nella prima parto del suo viaggio non 
avvenne nulla di notevole, ma nei primi 
giorni della settimana scorsa il tempo di- 
venno tanto cattivo che fu impossibile ai 
piloti ed agli ufficiali di osservare bene i 
dintorni. Venerdi si suppose a bordo, o con 
ragione, che la nave si trovasso presso lè 
isole Scllly; una densa nebbia copriva tut 
l’intorno. Mentre a bordo si cercava d'o- 
rientarsi cogli sirumenti, si udì un terri- 
bile urto; la nare aveva battato contro lo 
scoglio denominato Bishop's Rock. 

La scena che ne segui è indescrivibile. 
La notfe era oscura, il mare agitatissimo, 
gli sforzi degli ufficiali e dell'equij 
por mettere in mare lo scialuppo erano im- 
barazzati dal selvaggio timor panico dei 

jeri che accorrevano da tutta/lo parti 

‘® dalle grida disperato delle donne. Tutto 
ora nella massima confusione. Due scialuppe 
cho si Gig a mettere in mare affondarono 
subito, mentre una terza, dopo molte 

ore di lotta colle onde, "Ia Ninna 


dei ministro delle finanze. 


la nave; si fecero sagnali col cannone 
coi razzi, ed essendo diminuita la nobbia 
si sperava aiuto dalla terra ch'era in vista. 
I marinai di S. Agnase udirono i segnali. 


scuro, non potovano far nulla sino all'alba. 
Prima che polesse giungere un aiuto eff- 
caco, il vapore ora quasi fatto a pezzi o lo 
centinaia di persono che vi erano sopra 
vennero precipitato nelle onde dopo paree- 
chie ore d'inaudita angoscia. Può darsi che 
fra i superstiti vi siano due o tro altri cha 
si attaccarono ai frammenti ed alle travi 
di legno, ma, ancho secondo i calcoli più 
rosei, v'ha appena speranza che si siano 
riusciti a salvare oltre ad una cinquantina 
di persone. 

La maggior parto dei passeggiori si com- 
poneva di tedeschi, probabilmente emigranti, 
che ritornavano in patria. 


——————— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 11. — L'Assemblea na- 
zionale riprese lo sue sedute. 

Furono estratti a sorto gli uffici. 

Il ministro delle finanze presentò il 
bilancio del 1876 ed il progetto pel rim- 
borso del prestito Morgan. 

1l ministro dei lavori pubblici presentò 
il progetto relativo alle spese per l'in- 
stallazione delle due Camere a Versail- 
les, nonchè un altro progetto che ac- 
corda al sindacato di alcune grandi Com- 
pagnio ferroviarie la costruzione di una 
strada ferrata intorno a Parigi. 

L'Assemblea decise di discutere prima 

di tutto il progetto relativo alle Casse 
i risparmio. 
Il presidente pregò la Commissione, 
caricata di esaminare il progetto rela- 
tivo alla sospensione delle elezioni, di 
affrettare i suoi lavori. Clapior, presi- 
dente della Commissione, dichiarò che 
spera di terminarli domani. 

Le disposizioni dei deputati di tutti î 
gruppi sono generalmente calme e con- 
cilianti. 

La sinistra dichiarò che non provo- 
cherà un cambiamento di gabinetto. 

Sembra accettata l'idoa di procedere 
nel prossimo autunno alle elezioni ge- 
norali. 

Si crede che Ja Camera approverà la 
proposta di sospendero le elezioni par- 
ziali. 

Si assicura che Floquet, eletto reca 
temente presidento del Consiglio mui 
cipale di Parigi, abbia dato le suo di- 
missioni, in seguito alle rimostranze dei 
suoi ami 

Londra, 11. — Camera dei Comimi. 
— Bourke, sotto-segretario per gli af- 
fari esteri, rispondendo all'interpellanza 
di Dilke, riguardante le relazioni tra la 
Germania e la Francia, disse : « Sono lieto 
di poter constatare che il governo ri- 
covette stamane da Berlino assicurazioni 
completamente soddisfacenti e crediamo 
che non esistano più timori riguardo al | 
mantenimento della pace europea. » 

Bourke presentò quindi ln corrispon- 
denza scambiata fra la Germania ed ii 
Belgio. 

‘Pietroburgo, 14. — Durante l'assenza 
del principe Gorschakofî, il barone Jo- 
mini è stato incaricato della direzione 
| degli affari esteri. 
| Hi governo accordò la concessione della 
| ferrovia da Tiflisalla frontiera persiane. 

Stoccolma, 11. — Il re accettò lod 
| missioni dei ministri e nominò Geer alla 
| giustizia, Thyselius all’interno, Carleson 
ai culti, Forse!!, segretario della Banca, 
alle finanze è Lagerstraele ministro senza 
| portafoglio. 

Berlino, 41. — La Gazzetta della 
Germania del Nord annunzia che il 
ministero ordi”)che la polizia proibisca 
tutte le processioni straordinario proget- 
tato in occasione del giubileo, per evi- 
| tare che l'ordine pubblico sia turbato. 

Londra, 12. — La Camera dei Co- 
muni approvò con 287 voti contro 70 il 
progetto delle leggi eccezionali d'Irlanda. 

1 giornali del mattino si mostrano sod: 
| disfatti per le spiegazioni dato da Bourke 
tuttavia il Times ed il Daily News 
fanno le loro riserve. 

Potsdam, 42. — Durante la rivista 
| militare, lo Crar si pose alla testa del 
| reggimento Imperatore Alessandro, © 
sftiò col medesimo dinanzi all'imperatore 
Guglielmo, rendendogli gli onori mili- 
tari. L'imperatore Guglielmo commosso 
strinse la mano allo Czar. I due sovrani 
ai abbraceiarono; dinnanzi alla folla. 

Bukarest, 1, — Il partito radicale 
rinnovò ieri il fentativo di turbare Je 
elezioni col mezzo di alcune bande ar- 
mato -di - coltelli. © di bastoni. Parecchi 
elettori rimasero feriti. La truppa rista- 
bill l'ordine. 

Pietroburgo , 42. — L'imperatore, 
prima della sua , firmò il trat 
tato col quale il Giappone cede alla Rus- 
sia l'isola di Sachalin. Quest'isole, come 
è noto, apparféneva in comune alla Rus- 
sia ed al Gi 3 

Passavia , 42. — Il vescovo di Pas- 
savia, monsignor Holstgetter , è morto. 

Berlino, 18. — Il 


ficiali del 1° reggimento della Guardia 
l'imperatoro G 
all'imperatore di Russia, esprimendo in 


Gurmania dai suoì nemici , fa osservare 
che la manifestazione evidente di una po- 
litica solidale degli imperatori farà na- 
3 3 scere dappertutto la convinzione rassicu- 
ma moevado Il mare agilato ed il tempo © | ranto/cie la Germama' vole seriamente 


e decisamente la pace @ che può ossa 
abbandonarsi alle proprie disposizioni pa- 
cifiche con tanto maggiore fiducia, chè, 
per tenere in freno le eventuali cupidi- 
gio estere , essa può calcolare non solo 
sulla propria forza, ch’è sempre pronta, 


ma anche sulla solidarietà delle aspira” 


zioni e delle tenderze coi suoi più po- 


tenti vicini. 
La Gazzetta della Germania dei Nord 


assicura che le relazioni ufficiali col go- 
verno francese dal 1870 in poi non fu- 
rono mai tanto amichevoli e soddisfacenti 
como ora. 


Postdam,42.— Ieri al pranzo degli uf- 


lielmo fece un brindisi 


proprio nome e in quello dell'esercito la 
sua profonda riconoscenza per tutte le 
prove d'affetto ricevute, nelle quali l'im- 
peratore vede la garanzia di una mutua 
amicizia e di una fraternità di armi. 
Lo czar rispose bevendo alla salute 
dell'imperatore di Germania. 
I due imperatori si sono quindi ab- 
bracciati. 
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Il dispoecio giunto stamano da Londra colle 
dichiarazioni tranquillanti stata date ieri alla 
Camera dei Comuni riguardo alle relazioni tra 
la Francia © la Germania, sbbe por effetto che 
la Rendita aprì forma 77 30 fino mesi 
uosciutisi i corsi più bamni di Milano 0 Firenze, 


ni reagi poco a poco a 77 15, al qual prezzo si 
fiuiva în denari 

Piuttosto offerti i Prostiti pontifici, ma senza 
all 


Bancho Romane e ho Gezerali, se- 
vali le prime 15 25. le ultime 40% 
I Turco 47 10 a 47 17, 

Deboli i cambi. 
Francia (3 mesi 


Ore & pom) 

Dietro il miglioramento segnalato în aportura 
da Parigi, la Rendita si aggirava dapprima sul 
77 25 fine mos hi, restuado 


77 20. Affari quasi nulli. 
Il Turco 47 10 a 47 15, 
Jatrattato il resto. 
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GIACOMO DINA, Dmarrona 
RomBaLbo Giovanm, Gerente. 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


Sie tene (oneste 


{Gia pubblicato altro 10 opere) 
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